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-Lj uso di recitare il Rosario introdottosi nel Cri- 
stianesimo fino dai tempi di S. Domenico, si è, per 
divina misericordia, continualo fino a’noslri giorni. 
La Francia, in cui ebbe principio questa pratica 
devota, diede l’ esempio di un metodo assai facile 
da recitarlo intero ogni giorno per mezzo di un’as- 
sociazione di persone , della perciò del Rosario 
Vivente *, rappresentando esse colla loro adu- 
nanza il medesimo segno clic la Vergine Santìs- 
sima si degnò dare all’ anzi nominato S. Domenico 
come un pegno delle Divine Misericordie. Questo 
metodo ebbe propriamente origine in Lione nel 
1826, e ben tosto fu propagato in molte Diocesi 
della Francia, donde poi si è divulgalo in vari Stali 
di Europa, ed anche nelle altre parli del Mondo. 

• Ettralto ihtl — Regolamento del Rosario Vivente - Rottiti I Silfi, 
— e dal libro intitolato — Nimicati Manuel des Assoeiis du saio! 
Rosaire — I’aris, chez Polcy, Libraire, Rue du Rat , N." 4(1. 18di; 
nel quale trovati indicato il modo da tenerti per la erezione drlla 
Confraternita. 
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jjtj II suo scopo è di mantenere accesa la divozione $ 

(n) verso Gesù e Maria nel cuore di tutti i fedeli; Of 
00 precipuamente tra gli associati colla quotidiana 
v meditazione de’Misleri del santissimo Rosario ; e 
^ secondariamente nella perversa coscienza de’po- 
|| veri peccatori , pc’quali il Rosario Vivente non 
cessa di sollecitarne la conversione. 

L’associazione del Rosario Vivente , che può 
chiamarsi ancora un Rosario perpetuo , è formata 
da quindici persone, le quali riunite, sotto la pre- 
sidenza di un Zelatore, o di una Zelalrice, che 
ne tengono il Catalogo , si dividono a sorte li quin- 
dici Misteri del Rosario, e ciascuna di esse recita 
ogni giorno un Pater , diece Ave Maria , ed il 
Gloria Patri , meditando il Mistero che l’è toccato; 
ed in pari tempo si applica a raccogliere iL frutto, e 
a praticare la virtù che al mistero corrispondono. 
Quella , cui è toccato il Mistero della Incarnazio- 
ne, deve dire di più il Credo , il Pater , e tre 
Ave Maria. Con questo mezzo sì semplice il Rosa- 
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rio è recitato tutto intero ogni giorno senza costar 
molto a ciascun associalo ; polendosi anche appli- 
care a questa intenzione una diecina della Corona 
da chi ha l’uso di recitarla cotidianamente. E in tal 
modo la recita del Rosario diviene veramente per- 
petua , e quando l’ associazione sia formata di 
cuori umiliali e contriti , risulterà feconda sor- 
gente di grazie c celesti benedizioni. 
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Epperò quindici persone cosi riunite fonnano un 
Rosaiuo Vivente: e la riunione di più quindicine 
compone la Confraternita, di cui i membri debbono 
essere fra loro uniti co’vincoli di tenera carità, c di 
scambievole emulazione per la gloria di Maria. 

Ogni mese, se si può, o più di rado ad un’epoca 
determinala e convenuta fra le persone che com- 
pongono la quindicina, il Zelatore o la Zelatrice ra- 
duna almeno due o tre de’ suoi associati per divide- 
re di nuovo i Misteri , e ciascuno de’ presenti trarrà 
a sorte per se, e per una porzione degli assenti un 
numero indicante il Mistero da onorare, e s’incari- 
cherà di comunicarlo quanto prima a quei pe’quali 
si è estratto il numero ; dando ad ognuno la car- 
tina , in cui è stampato il Mistero e la virtù da 
praticare. 

Parimente i Zelatori e le Zelalrici debbono trar- 
re profitto da queste adunanze per vie meglio ani- 
mare il fervore degli Associali presenti , ed esor- 
tarli a far essi altrettanto cogli assenti. 

Oltre alla recita delle quotidiane Orazioni suin- 
dicate, si consiglia agli Associati di fare ogni anno 
una Comunione, ed una mezz’ora di adorazione 
innanzi al Santissimo Sacramento a nome della 
Confraternita; e di fare una volta la Via Crucis 
in sulTragio delle anime degli Associati defonli , 
onde così il nostro Divin Salvatore riceva ado- 
razioni in compenso degli oltraggi che gli ven- 


Digitized by Google 


- 8 - « 


gono falli nell’adorabile Sacramenlo; e le anime 
de' Irapassati abbiansi quel sollievo , cui calda- 
mente agognano. 

Non è questa , come ognun vede, una nuova de- 
vozione, ma è l’antico Rosario di S. Domenico , 
recitalo in modo più facile e generale ; con lo sco- 
po d’ implorarne con maggior istanza i felici suoi 
frutti , specialmente il trionfo della Fede, l’esal- 
tamento della Santa Chiesa Cattolica , e la conver- 
sione de’ peccatori ; in una parola, è indirilto a 
far conoscere ed amare da per tutto i sacri nomi 
di Gesù e di Maria, con la qual intenzione gli 
Associati fanno le loro preghiere. 

L’Eminentissimo Signor Cardinale Lamhruschini 
quand’ era Nunzio della Santa Sede in Francia, 
informato de’ progressi di quest’ Associazione , e 
de’ frulli che essa già produceva, ne rese conto 
alla Santità di GREGORIO PP. XV/, che l’approvò 
col seguente Breve. 
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Ad perpetuimi rei memoriam. — Benedicen/cs 
Domino iotius consolationis , accepimus , ijuae 
a Di/eclo Filio Aloijsio S. R. E. Presbitero 
Cardinali Lambruschino Nobis periata fuerunt 
de pio i/uodain exercilio , r/t/od Ululo Rosami 
Virenti» bonari Beatissiuae V uiginis Ma - 
mae , sedala , atque industrii nonnullorwn pie- 
tas haud ila pridem excoqitavil. Inde cnim. Beo 
bene fuvanle , salubriter factum iri confiilimus, 
ne dutn ut precalio ad eamdem ijuovis loco , ac 
tempore sancte colendam aplissima increbrescal 
ubi (/u e in dies, magis ex facilitale ipsa sua, sed 
ut ex tanta supplicantium conccssioncm majo- 
rem r/uodammodo vini atlepliim acccpliorfcralur 
ad Dcum , qui communi cxoraltis prece ad 
commiseralionem flecliiur , et ad r/raliam. Quoti 
quitte ni salutare mslitutum favore Poniificiae 
uuclorilatis commendare , atque indulgentiarum 
dispensatione favore animo decrevimus liben- 
li , repelenle8 memoria quidnam ulilitatis rcs 
Calholica universa persenseril ubi primum Co- 
roni s in honorem. SS- Fjrgims composilis prae- 
sens ipsius praesidium Jidclis populus est com- 
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precatus. Quare, ad Omni potentis Dei gloriarli , 
alque ad Virgin is SS. Mariae Genitricis Dei 
honorem, ex certa scicntia, et de nostrae poiesta- 
tis plenitudine , omnibus ulriusque sexus diri- 
slifidelibus, qui inlcr cullores Virginis prò usu 
piae precaiionis, quam Dos a rii Virenti # nun- 
cupanl, recensenlur , primo festo die post su- 
sceptum piwn illud opus, dummodo vere poeni~ 
tenies Sacramenti Confessioni, et Eucharistiae 
sese rite expia ver ini , indulgentiam plenari am, 
quac etiam prò defuncti appi icari possi. imper- 
timur. Insuper indulgenti 8 , qua s prò Rosari i 
recila/ione Romani Ponlifices praedecessores 
Nostri dccreverunt ; cenlum dierum indu/gen- ™ 
tiam , quoties ferialibus diebus costituta ex pii 
exercitii praescripto pars Rosari i reciletur ; in- 
dulgentiam vero septem annonari cum totidem 
quadragenis impcrtimur , si id operi religiose 
peragalur Dominici , et alti per annum festis 
diebus, iis etiam, quibus praeceptum audiendi 
Sacrimi ademptum est , ac per Octavas Nativi- 
lati Domini Nostri Jesu Christi, Paschatis Resur- 
r celioni. Cor pori Christi , Pentecoste s , et As- 
sumplionis, N alivitati , et Conccplioni R. Mariae 
Virginis. Pro diebus autem solemnioribus Nati- 
vitati , Epiphaniae , Circumciioni , Paschatis, 
Ascensioni , et Cor pori Christi. I lem prò Do- 
minica Pentecostes , et prò Festo Trinila/i Au- j)Q 
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guslae. Itera prò singulis etiam minoribus fcstis 
diebus lì. Mariae Virginìs. lieta in fesloSS. Apo- 
slolorum Pelvi , el Pauli, et omnium Sanclorum , 
ac in lertio cujuslibet tnensis die Dominico in- 
dulgenliam plenariam , guae prò defuncti s ap- 
plicare possi t, impertimur , dummodo, et prae- 
stitu/a recita/io quotidie , saltati per tnenscm, 
nÌ8Ì legilima causa quisfuerit praepedilus , se- 
dulo sancteque praecesseril ; ac ,jnemoralis die- 
bus , Sacramenta Confessionis , et Comniunionis 
fueritil suscepla, et piae preces in aliqua Ec- 
clesia faclae siili. Quas tomai indulgenlias cos 
etiam cdicitnus lucravi, qui vel ex infirma va- 
letudine , ve l just a aliqua causa disienti, sesc 
conferre in Ecclesiam nequeant , alio juxla 
Confessarti benep/acitum opere subrogato. Ve- 
runi eo nos contendcntes ut studio vcticra/iotiis, 
amoris , cullusque erga Virginem M ariani im- 
pensiorc omnium animi inflammenlur, proposi- 
taque ideo dilissima indulgenliarum mercede 
s/imulis vel currcnlibus admovere dum cotta- 
mur : illud simili summopere urgemus , ut alia 
quoque religioni , chariiatis, ac virltilutn officia 
intente omnes obeuntcs, moribusque ad Cbri - 
stianac discip/itiae ralionem conformati , cario- 
res se Mairi SS. exkibeant, quae aelernam vi- 
tata eos habiluros polticeliir, quiipsam elucidare 
sluduerint. Secundos hoc poeto , atque optatos 
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exitus nanciscentur consilia , et vota haec nostra, 
faustumque ac salutare hoc opus Jìdeli populo 
accidissc gratulabimur. — Dccementes has prae- 
sentes litleras scraper Jìrmas, validas , et effica- 
ce# cxisterc et fare , suosque plenario#, et in- 
tegro s cjfeclus sor tiri , et oht inere debere : in 
conirarium facientibus non obstantibus quibus- 
cumque;praesentibus perpetui s futuri s tempori- 
bus valt'turis. — Dalum Romae apud S. Petrum, 
sub Annido Piscatori# , die XXVII. Ianuarii 
MDCCCXXI1. 

Pontificala# Nostri Anno Primo. 

Sumptum ex Originali, existen. in Secretarla 
Brevium. Collatura concordai. 

L. S. Pro Diìo Card. De Gregorio 
A. Picco ioni Substitulus. Imprimatur. 

J. M. AR. EPISCOPUS 
Imolae die 20 Aprilis 1838. 


Hoc Exemplar consonai suo Authographo, ex- 
tanti in hac Ecclesiastica Cane. Episc. Prol. 
N. 46. 

L. )$< S. Angelus Per disa, Cane. Eccl. 
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INDllGEXZE CONCEDETE 

Sigli ^sonati 

DEL ROSARIO VIVENTE 

( Destiate dii precediate Aprctdiù) Bim ) 

»«»y»-3#0 <'*»«■ 


1. Indulgenza plenaria nel primo dì festivo do- 
po la loro ammessione , purché ricevano i Sa- 
gramenti della Penitenza, e della Eucaristia. 

2. Tutte le indulgenze concesse sinora per la 
recita del Rosario. 

3. Indulgenza di cento giorni per egoi volta che 
ne’giorni di lavoro si reciterà la parte, ossia deci- 
na del Rosato, indicata secondo il Regolamento. 

4. Indulgenza di sette anni e di sette quaran- 
tene , quando si reciterà nelle Domeniche e feste 
dell’anno, eziandio soppresse, durante l’ottavario 
di Natale, Pasqua, Ascensione, Pentecoste, Corpus 
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I 1 ') Maria Sanissima. 
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5. Indulgenza plenaria nelle feste di Natale , 
Circoncisione , Epifania , Pasqua , Ascensione , 
Pentecoste,, Trinità , Corpus Domini , S. Pietro 
e S. Paolo, e la festa di Tutti i Santi; così pure 
in tutte le feste della Vergine santissima, anche 
minime , e nella terza Domenica di ciascun mese. 

6. Tulle le Indulgenze plenarie sono applicabili 
ai Defunti. 

7. Per lucrare la Indulgenza plenaria indicata 
al N. I», fa d’uopo aver recitata costantemente, e 
con divozione ogni giorno, almeno per un mese la 
prescritta decina, purché la persona ascritta non 
trovasi legittimamente impedita ; ricevere ne’ suno- 
minati giorni i santissimi Sagramcnti delia Con- 
fessione , e Communioue , e far pie preghiere in 
qualche Chiesa. 

8. I malati possono guadagnane l’Indulgenza 
purché adempiano le opere ad essi prescritte dal 
proprio Confessore ad elezione dello stesso. 

Finalmente si avverte che la pratica del Rosinio 
Vivente, non che le altre tutte, non obbligano 
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in alcun modo sotlo pena di peccato : il fervore 
(hJ degli associali , c il loro amore per MARIA ba- 
stano a renderli fedeli osservatori delle pratiche 0j| 
descritte in questo Regolamento* 0.0 
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« I moloc die /9 Aprili» 1838. Imprimatur. 

W 

J] Fr. THOMAS CAMERANI , Ord. Praed. & 

00 S.OIlicii Vicarius. Imprimatur : M. SBAR ETTI fij 
| Yic. Gcn. 
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W I. MISTERO ®A7T2>S®S3. j)l| 

I>‘ Annunciazione di Maria Santissima . e la Incarnazione del Verbo, il 


C Umiltà. 

Preghiera. 

O Gesù ! Mirate l'anima mia , e fate che un ti 
abisso d'umiltà attiri su di essa l'abisso delle 
▼ostre Misericordie. 

La protezione del rostro Divin cuore custo- 
disca il nostro sommo Pastore. 

Va Pater, dieta Ave , • u Ciarla. 

■•VA- Ver al. Mister* al 

■■ Creda, ■■ ratea, a tra Are. 
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L’Angelo Gabriele fu mandato da Dio a Nazaret- 
te, piccola città della Galilea, ad una Vergine chia- fy 
mata Mahia. Nell’ apparirle , cosi egli le dice : M 
i Dio ti salvi , o piena di grazia: il Signore é loco: $ 
» tu sei la benedetta fra tutte le donne», All’udir 
tai parole si turba la Vergine , ma l’Angelo rassi- 
curandola: » Non temere, o Maiuà, le soggiunge, 

» perocché Tu hai trovato grazia innanzi a Dio; 

» Tu concepirai , e darai alla luce un figliuolo , 

» che avrà nome Gesù. Questi sarà grande , re- 
» gnerà in eterno , e si chiamerà Figliuolo dell’ Al- 
» tissimo. — Il Signore , esclama allora Ma&ia , 

» opererà dunque un prodigio, poiché sa Egli, che 
» io gli ho promessa in voto la mia verginità. — Sì, 

» ripiglia l’Angelo, lo Spirilo Santo sopravverrà in ^ 
j Te, e la virtù dell’Altissimo li coprirà colla sua Oj 
» ombra ; e quel , che nascerà da Te sarà appellalo ^ 
> Figliuol di Dio.-— Rispose a tanto Maria: c Io ^ 
» sono l’ancella del Signore , si adempia in me se- H 
» condo la tua parola ». E in quel momento il Ver- ^ 
ho si fece carne , e si abbassò di tanto, prendendo 
le sembianze di servo; ebbe stanza fra noi, colmo 
di grazia , e di verità. 
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II. MISTERO OATTaSOS'!». 

La Visitazione di Maria Santissima. 




mTTO. 

C©3 

£a Carità bel prossimo, 


Preghiera. 

0 Maria SS. , che recaste in casa di Elisa- 
betta più abbondanti benedizioni dell’Arca san- 
ta in casa di Obedodon ; visitate la povera ani- 
ma mia , onde colla vostra potente intercessio- 
ne venga purificala da ogni macchia , come lo 
fu il bambino precursore, Gio. Battista. 

0 Gesù! La proiezione del vostro Divin 
Cuore custodisca il nostro sommo Pastore. 

Un Pater, dleee Ave, e un Gloria. 
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Ca bfeitanone. 


Maria , avvisala dall'Angelo Gabriello del ooi> 
cepimenlo di s. Giovanni Ballista, abbandonò la 
propria casa; e, traversando in gran fretta le mon- 
tagne della Giudea, recossi ad Ilebron. Appena che 
ebbe posto piede nella casa di Zaccaria salutò Eli- 
sabetta. Il Battista, all'udir la voce di Maria, esultò 
nel sono di sua Madre, ed Elisabetta stessa, ripiena 
ad un trailo dello Spirito di Dio, esclamò, c Tu sci 

> benedetta fra le donne, e benedetto è il frutto del 
ì tuo seno ! E donde mi viene si gran ventura , che 
» la madre del mio Signore si degni recarsi da me? 
» Ah! Te avventurosa, o Maria, che avesti fede. 
» Non resterà senza adempimento quando ti è 

> stato promesso ì . La Vergine allora , ispirala 
dalla più viva riconoscenza, inluonòquel sublime 
cantico del Magnificat — Dopo un soggiorno di tre 
mesi in casa di Zaccaria , Ella fece ritorno a Naz- 
zarelte. — Oh! corno souo amabili, figliuola ilei 
Principe, le orme segnate da tuoi passi» 
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IH. MISTERO ©AUTICBO. 

La Natività del Nostro Signore Gesù Cristo. 


Prc^litcì'A* 

O Madre nostra Maria, otteneteci il distacco 
dei beni terreni; afbnchè, arricchiti dalle stesse 
nostre privazioni , possiamo concorrere al sol- 
lievo spirituale e coqiorale del nostro pros- 
simo. 

0 Gesù ! La protezione del vostro Divin 
Cuore custodisca il nostro sommo Pastore. 

Un P»(«r , «Urte Ave , e un OlorlM. 
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1 Ca natività. P 


L’Imperatore Angusto comandò che si facesse il 
censimento de’suddili del suo impero. Dessi si por- 
tarono ciascuno alla città di sua origine per dare jjjj 
il proprio nome ne’rcgistri. Pertanto Giuseppe an- ^ 
dosscnc a Bettelemme insieme colla sua sposa, che ^ 
era vicina a dare alla luce il nostro Signore. Non jjj) 
essendoci per essi luogo nel pubblico albergo fu $ 
necessità ritrarsi in una povera stalla fuori del- n 
l'abitato, e in quella nacque l’Infante Gesù, nell'ora 
della mezza notte. La Vergine Madre 1’ avvolse 
in poveri pannicelli; e, per mancanza di culla, 
lo ripose sul fieno del presepe. In quell'istante 
medesimo il Cielo brillò d’ una nuova fulgidissi- jjjj 
ma stella , ed un concento di Angeliche voci an- ^ 
$ nunziava a’ pastori, che vegghiavano alla custodia ^ 
$ delle loro greggi nella pianura , esser nato il lor 
v* Salvatore , mentre una celeste armonia echeggiava 
jjjj armonizzando le seguenti parole : c Glòria a Dio 
” > nel più alto dei Cieli, e pace agli uomini di 
j buona volontà» -—I pastori accorrono, adorano 
bambino Gesù , e dan lodi a Dio del prodigio 
di cui li avea resi giulivi testimoni. 
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l\. MISTERO ®ATOT»X©SO» 

La Presentazione di Gesù nel Tempio. 

^nmnmnr^ 


£’ UbbtòictT^a. 


09 Prrghlrra. 

O Maria SS.! Piuttosto mille volte morire, 
la che mai separarci dall’ ubbidienza dovuta al 
H Vicario di Gesù Cristo. 

Ofl O Gesù ! La protezione del vostro Divin 
(h) Cuore custodisca il nostro sommo Pastore. 
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ià presentanone. 


Per come era nella Legge Mosaica stabilito ed « 
ingiunto ad ogni puerpera il giorno della purifica - » 
sione nel Tempio , così la benedetta Maria , in ob- $ 
bedienza del prescritto, e scortata dal suo santo ^ 
sposo, condusse Gesù a Gerusalemnic per presen- 
J; tarlo al Signore, ed offrire il prezzo del suo ri- 
scatto , che era per i poveri una coppia di torlo- 
rclle, o due colombi. Fu poi in quell’ora islessa 
clic il Vecchio Simeone accorse al Tempio, ispirato 
dallo Spirilo Santo, e, togliendosi rinfantc divino 
tra le braccia, benedisse Iddio, ed esclamò: t Ecco 
» la luce de’ popoli, e la gloria d’Israello. Questi 
» sarà la ruina , ed il risorgimento di molti ; cd a 
» Te , o Maria , la spada del dolore acutamente 
» trapasserà l’anima >. 
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Y. MISTERO ©atodejss®. 

La disputa del Fanciullo Gesù nel Tempio, 




€a Hiccrca M 0csit. 

t 

- — 

Preghiera. 

0 Gesù , che mi avete ricercato quando io 
fuggiva da Yoi , fuggirete Voi da me ora che 
io ardentemente vi cerco? 

La protezione del vostro Divin Cuore cu- 
stodisca il nostro sommo Pastore. 


(Tn Pater , diete Ave. e un Gloria, 
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31 Uitrouamcnto M (Scsù nel tempio. 


Giuseppe, c Maria portavansi in ciascun anno al 
Tempio per obbedire alla legge , e Gesù si accom- 
pagnava con essi. Alla elà di anni dodici que- 
st’ adorabile divina sapienza, in cambio di far ri- 
torno alla casa co’ suoi parenti, si rimase in Geru- 
salemme. Quelli si accorsero, che Gesù era lonta- 
no da loro : lo cercarono sollecitamente , c non 
rinvenendolo nè sulla via da essi battuta, nò fra 
quelli di loro conoscenza , si consigliarono a re- 
carsi nuovamente in Gerusalemme, ove lo ritrova- 
rono nel Tempio, che assiso fra’ Dottori li ascolta- 
va, ed interrogava, attirando sopra di se la mara- 
viglia della gran calca di gente per causa della sag- 
gezza delle sue risposte, t Figliuol mio, gli dice al- 
ì lora Maria , presolo da parte, Figliuol mio, per- 
i chè diportarli in simil guisa con noi? Ecco tuo 
» padre, ed io dolenti andavamo in cerca di Te. — 
ì Oh! perchè mi cercavate voi , risponde il divin 
j fanciullo ? ignorate voi che mi convicn essere 
j pienamente, a’ voleri del mio celeste Padre? j. . . 
parole che .ingombrarono del più alto stupore 
Giuseppe , e Maria. 
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I. MISTERO 5E®3i®IB®S®. 

Orazione di Gesù nell' Orto degli Ulivi, 


Ma8§ÉÉÉ#jP 


’ £a Contrizione. 

^ ■»»» (> »■ 

(H) Preghiera. 

0 Gesù , che avete pianti i miei peccati con 
P lagrime di sangue , concedetemi in grazia quel 
jjjj dolore interno soprannaturale e sommo di con- 

g trizione , senza del quale non ci può essere ve- 
race conversione. 

^ La protezione del vostro Divin Cuore custo- 
di disca il nostro sommo Pastore. 

M Un Pater , dleee Ave , e un Gloria. 
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3ÌW orazione bi (Sesti agonizzante neff orto. » 

— «**H O *•-**«« — ■ 0 

Dopo la cena, Gesù Cristo movendo da Gerusalemme tjj 
prese la via che mena al monte degli ulivi : traversò H 
il torrente Cedron , e giunto all’ orto di Getsemani con- H 
duce seco in disparte solamente Pietro, Giacomo, e Gio- ^ 
vanni, dicendo agli altri di fermarsi, e di pregare finché ju 
egli non rivenga a loro. Già la tristezza ed il tedio m 
gl’ inondano 1’ anima, <r L’ anima mia , dice , è op- m 
j> pressa da una tristezza mortale. State meco , c ve- wj 
s gliate. s Niega quindi ad ogni consolazione umana M 
adito al suo cuore, e col volto prostralo sulla terra 
prega il suo Padre. <c Padre mio allontanate da me 
» questo calice : ma no , si adempia il tuo volere , (ii 
a e non il mio > . — Ritorna a’ suoi Discepoli , e si QÌ 
affligge dell’ insensibilità di essi. Si allontana di bel (li 
nuovo , e per ben tre volte ricomincia la sua pre- (•( 
ghiera. Più cresceva il suo dolore ( ed era tale da 0( 
menarlo all’ agonia ) più egli raddoppiava il fervo- $ 
re , e la costanza nell’ orare. Sostenne anzi una lotta vj 
contro se stesso con tal violenza di sforzi , che un su- y' 
dor di sangue sgorgò da tutte le sue membra, e, pene- '** 
trando le sue vesti , bagnonne anche la terra. Mentre V 
era in tale stato un Angelo gli apparve per confortarlo. ’ 
Quando a un tratto si leva , va a ritrovare i suoi addor- ■. 
mentati Discepoli , t e colui , dice loro , colui , che mi l 
i deve tradire s’avanza, levatevi, andiamgli incontro. 3 jj 
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II. MISTERO ®©a©isffis©. 

La Flagellazione di Gesù, 


TT“~ ' " & -, 
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FRUTTO. 

3 S 3 

C slmor belici penitene» 


Prrgblera. 

L’amor nostro per Voi, o mio Gesù, non 
^ sarebbe vero , se non unissimo i nostri a’ vostri 
^ dolori , mentre la massima parte degli uomini 
$ non vi conoscono , e vi oltraggiano, 
fd La proiezione del vostro Divin Cuore custo- 
di disca il nostro sommo Pastore. 


Un Pater, dieee Ave, e un Gloria. 
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£a .flagellatone. 


««♦ti©':-**» 
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di 


Pilato non potendo mitigare il furor de’Giudei , 
che dimandavano a grandi schiamazzi la morte 
di Gesù Cristo, si appiglia al barbaro partito di 
condannarlo alla flagellazione , per muovere verso 
di lui la commiserazione, se non il favore di quel- 
P anime sanguinarie. Gesù pertanto è messo nelle 
mani dei Gentili cioè de’ soldati Romani, che lo 
spogliarono, lo ligarono ad una colonna, e scari- 
carono sulle sue carni delicate e innocenti una 
grandine di battiture: Ben presto da quel delicato 
corpo, divenuto, sul primo avvicendarsi delle per- 
cosse , tutto livido , e vergato da spessi solchi, rom- 
pendosi in mille parli ne spiccia il sangue da per- 
tulto. e Noi l’abbiam veduto, esclama Isaia, Ei più 
» non si ravvisava : la sua beltà era svanita : il suo 
» viso oscurato (a dir così ) da’dolori , c dalle igno- 
j minie , ce l’ ha fallo stimare un oggetto di disprc- 
t gio, c l’ultimo degli uomini . . . non era che un 
» uomo di dolori. Ahi ! Egli si è sottoposto a farsi 
» lacerare dai flaggelli per le nostre iniquità ...» 
Gesù taceva e soffriva, c Considerate, grida S. Ber- 
d nardo , la purpurea insanguinata veste della sua 
» passione. Ecco in quella il segno della sua ar- 


» dcnlissima carità verso degli uomini! 
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III. MISTERO ®©1£.©I5ES®, 
La Coronazione di Spine. 




806 

Ca iìtortifica;ionc bell’ amor proprio. 

Preghiera. 

La vostra santissima Volontà , o mio Dio, 
sia quella che mi dirigga in tutte le azioni ; 
onde nè timore di dispiacere agli uomini , m 1 
il desiderio di essere da essi stimato , mi muo- 
va ad operare. 

O Gesù, la protezione del vostro Divin Cuo- 
re custodisca il nostro sommo Pastore. 

In Pater, dleee Ave, e nn Gloria. 
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Ca Coronatone hi Spine. 




« Dopo la spietata carnificina della flagellazione, jjjj 
^ i soldati trascinano Gesù nel Pretorio, lo ricovrono 
^ di qualche straccio di porpora, e radunata tutta la ^ 
()ó Coorte, intrecciarono una corona di lunghe spine, 
i)i) che poi calcarono sul di Lui capo. Gli fanno strin- ^ 

<)t) gore tra le mani una canna , e , piegando le gi- ()(! 

00 nocchia, l’insultano, dicendo, e Io li saluto, o Re 00 

00 > de’ Giudei t. Altri gli sputano in volto , o gli 00 


™ danno delle ceffate, e si arriva sino a scaricargli VV 
^ de gran coljri di canna sulla testa. Or dopo sì bar- 
w bara scena , essendo Gesù in sì miserevole stalo , vj. 
x,j Pi lato lo mostra al popolo, dicendo: Ecco l'uomo! J 
|| ma non gli si risponde che con queste maledette qa 
é furiose grilla : Sia crocefisso. aa 
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IV. MISTERO 

Gesù si addossa la pesante Croce. 


Sopportar con pa?inr ? a le pene 
ìtcl proprio stato. 


Preghiera. 

Accetto , mio Dio , dalla vostra santa mano 
tutte le pene annesse al mio stato , come Cro- 
ce eletta dalla vostra misericordia per santi- 
ficarmi . 

0 Gesù ! La protezione del vostro Divin 
Cuore custodisca il nostro sommo Pastore. 

Un Pater , tlieee Ave , e un Gloria. 
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0csìi si aùòossa la pesante Croce. 

Pilato consegna Gesù Cristo allo perfide voglie 
de’Giudei, che s'impossessano del Divin Maestro, 
e lo trascinano al Calvario. Egli esce di Gerusa- 
lemme portando sulle sue spalle una lunga croce 
e pesante tutlocchè rotto da tante battiture , e 
spossalo per si gran perdita di sangue , dopo una 
notte inauditamente crudele . . .Egli cammina fra 
due ladroni, che doveano esser croceGssi con Lui ! 
Cade per ben tre volte; i suoi manigoldi, temendo 
non gli mancasse la vita per via, tanto è egli ab- 
battuto! violentano un uomo di Cirene a caricarsi 
di quell’enorme peso. — Questo buon Maestro vede 
alcune donne, che piangono, c dice loro: c Non 
j piangete no per me , bensì per voi , e pe’ figli 
a vostri piangete j. Una gran turba lo seguiva 
clic moslravasi insensibile, o furiosa. 
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Y. MISTERO ®©&©®es© 

La Crocifissione. 


C dimore bi (Scsù e bi iflaria. 

Prfglifiera. 

O Gesù ! o Maria ! I nomi vostri profferiti 
con fede ravvivano la speranza ne' cuori più 
duri. Gradite clic opponiamo questi dolcissimi 
Noini alla Divina giustizia , per ripararcene i 


La protezione de vostri Diuni Cuori custo- 
disca il nostro sommo Pastore. 

Ili Pater, «lieee Ave, e un Gloria. 
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£a (Crocifissione. 

Lj 

Giunto Gesù al Calvario lo spogliarono por la ™ 
terza volta sotto gli occhi di quella moltitudine. Oh L 
quale spettacolo non dette allora egli di sè! Egli ^ 
era una piaga dal capo alle piante. Affaticato , ^ 
malconcio , spossato, gli vien ingiunto di stendersi 
sulla croce: Obbedisce, offrendo le mani, ed i 
piedi ad essergli tosto da enormi chiodi trapassali. 
L’innalzarono poscia, lutto sanguinante, col capo 
coronalo di spine, e colle braccia aperte, fra i due 
ladroni , alla vista di sua Madre, che stava ritta in 
piè di rincontro alla croce , in mezzo agli insulti 
de’ Farisei , e del popolo. Gli offrono del vino mi- 
sto a mirra, che è da Lui gustato senza volerne 
bere, per soffrire ancora di più. Gesù prega pe’suoi 
crocifissori, perdona al ladro penitente, raccoman- 
da Maria a S. Giovanni, e S. Giovanni a Maria , ed 
esclama: <r Ilo sete. . . . Mio Dio, perchè mi avete (H 
j voi abbandonato? — In seguilo grida . . .Tutto è 
> compiuto 0 Padre mio , io abbandono lo || 


j spirito mio nelle vostre mani j 
il capo, rende l’ultimo fiato. 


chinando 
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I. MISTERO ©ioiesos®. 
La Resurrezione di Gesù, 
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Ca Conversione, 


Preghiera. 

O Gesù! colpite, colla vostra luce viva e pe- 
netrante, i cuori depeccatori per mezzo de strali 
delle Divine ed eterne vostre verità , come 
atterraste s. Paolo sulla strada di Damasco. 

La protezione del vostro Divin Cuore custo- 
disca il nostro sommo Pastore. 

Un Pater, dieee Ave, e un Gloria. 
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Ca Ucsurrqioitc. 


Nel giorno di Pasqua l’anima di Gesù Cristo, 
seguita da una moltitudine di risorti , c da tutti i 
Santi del Vecchio Testamento si riunì al suo san- 
tissimo corpo, il quale così risuscitato venne fuori 
della tomba senza disserrarla. La Scrittura ne at- 
testa , che Gesù apparve a molli senza parlar no- 
minatamente della sua Madre , ma non è possibile 
supporre, che Egli, il più affettuoso tra figliuoli 
degli uomini, non siasi immantinente mostrato a 
Maria. Nel momento della Resurrezione, dice S. Bo- 
naventura, Maria pregava con lagrime, quando di 
repente il Signore si presenta a’ suoi sguardi ve- 
stito d’una candida luce , viso sereno , brillante 
di beltà , di gioia , e di gloria. Che fece allora , *x 
che disse Maria?. . e chi potrebbe narrarlo , o al- a 
meno immaginarlo ? Le vostre consolazioni o mio j||j 
Dio allietarono quella santissima nostra Madre in " 
proporzione e in contrapposto de’ suoi acerbi e 
lunghi dolori. $ 
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31 òcsibcvio bel paradiso. 


Preghiera. 

Su , anima fedele ! ancora alcuni combat- 
imenti , ancora alcuni sacrifizi , e privazio- 
ii , e poi la corona sarà tua. 

O Gesù ! La protezione del vostro Divin 
luore custodisca il nostro sommo Pastore. 

Un Pater , dleee Ave , e un Glori». 
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li. MISTERO @3L©K3®S , © I 
L’Ascensione di Gesù. 
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1 C’ Ascensione. 


Il momento di lasciar la terra era venuto. Gesù 
ne avvisa i suoi Discepoli , e loro impose di re- 
carsi al monte degli ulivi. Essi vi si recarono, e 
Maria era con loro. Ella dolorava l’ allontanarsi 
del suo Figliuolo, ma si allegrava della sua gloria. 
Il Salvatore si mostra elevatosi in alto da questa 
Terra; e, alzando le mani, li benedisse compiendo 
l’ ascensione verso il Cielo. Con Lui , c dopo di Lui 
s’avanzarono in bell’ ordine le schiere degli An- 
geli , e de’ Santi , che gli facean corteggio , e 
risuonar faceano l’aria delle sue lodi. Gesù Cristo 
disparve in fine ravvolto da una nube. Gli Apostoli 
guardavano ancora in alto, quando due Angeli 
li svegliarono dalla loro estasi con queste parole: 
» Uomini di Galilea , che fate voi qui cogli occhi 
j fisi in Cielo? Quel Gesù , che pur ora disparve 
i ritornerà un giorno tra voi con egual gloria e 
» maestà ». 
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31 llarcoglimeitto c la purità. 

Preghiera. 

Spirito Santo, che siete Spirito di fortezza, 
e Spirilo di mansuetudine , concedetemi que- 
ste due virtù, affinchè possa efficacemente re- 
sistere al male, e praticare il bene. 

O Gesù , la protezione del vostro Divio Cuo- 
re custodisca il nostro sommo Pastore. 

l'n Pater , ilieee Ave , e un Gloria. 
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fa Pentecoste. 


Gesù Cristo avea detto a’suoi Discepoli di atten- 
dere in Gerusalemme l’ effetto delle sue promesse. 
II giorno della Pentecoste essendo giunto , tutti si 
trovarono uniti in uno stesso luogo , ed in ora- 
zione con Maria madre di Gesù ; allorché un ru- 
more s’ intese , simigliante a quello d’ un vento 
impetuoso. Apparirono lingue di fuoco, che po- 
saronsi sulla lesta di ciascuno di coloro che erano 
insieme adunati, i quali furono riempiuti di Spi- 
rito Santo, e della virtù de’ suoi doni. 
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IV. MISTERO (SU. £$XBE£. 
L'Assunzione di Maria Santissima. 


i 



£a grafia M una santa morte. 


Preghiera. 

0 Vedine SS. aiutatemi con la potente vo- 
stra intercessione a rompere i lacci , che mi 
tengono avvinto e schiavo del peccato ; affin- 
chè il momento della mia morte sia il princi- 
pio dell’eterna mia felicita. 

O Gesù ! La protezione del vostro Divin 
Cuore custodisca il nostro sommo Pastore. 

l’n Pater , dleee Ave , e un Gloria. 
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||| » C* Sussunzione òi ittaria in Ciclo. 

— *♦**-<> ® 4 0 -o-t *** — 

Gli Apostoli , dice S. Giovanni Damasceno , 
( dal quale noi traggiamo questa descrizione ) si 
trovavano, tranne S. Tommaso, tutti riuniti in 
Gerusalemme. La SS. Vergine le’ il soavissimo suo 
transito da questa alla beata vita , circondata da 
questi. Il suo corpo, deposlo in una tomba al Getse- 
mani , vi rimase tre giorni senza che gli Angeli in- 
trametlessero punto la melodia di quei cantici che 
essi scioglievano a celebrar le sue lodi. Il terzo 
giorno essendo giunto S. Tommaso, ed essendo 
cessata la soave melodia delle celesti gerarchie, 
gli Apostoli aprirono la tomba, dove era stalo ri- 
posto il sacrosanto di Lei corpo, ma quello non vi 
era. Solo un odore deliziosissimo esalava da quel 
luogo, consacrato da quel sacro contatto. Questa è 
$ la cagiono per la quale la Chiesa, da essi istruita , 
yv ne fa cantare quelle si dolci parole : e Maria è stata 
j assunta in Ciclo: gli Angeli ne tripudiano; e, 
jyj i dando insieme alte lodi al Signore, concorile- 
« » mente lo benedicono s. 
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V. MISTERO @2.©i£iia>s®. 

La Incoronazione ed Esaltazione di Maria Santissima. 
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FRUTTI 


€a fiìmcia nella 0rati tergine. 

Preghiera. 

0 Maria Santissima , Regina del Cielo e 
della terra , presenate con la potente vostra 
intercessione il popolo cristiano da’ minacciati 
flagelli; e consonateci sempre illeso il prezioso 
deposito della Fede cattolica , apostolica , ro- 
mana. 

0 Gesù ! La protezione del vostro Divin 
Cuore custodisca il nostro sommo Pastore. 

Un Pater , dleee Ave , e un Gloria. I 
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€a Incoronatone hi iltaria. 


Innalzandosi Maria verso il Cielo gli Angeli 
s’ interrogavano a vicenda : c Chi è costei , che si 
j leva sii dal deserto sovrabbondante di delizie? a 
Ma quando eglino conobbero la loro Regina , oh ! 
quale gioia si destò ne’ loro animi. Tutta la corte 
celeste si commosse, e volò ad incontrarla, ac- 
compagnandola colle acclamazioni , e co’ cantici 
sino al trono di Dio. Gesù raccoglie con tutta la 
tenerezza e magnificenza d’un figliuolo eh’ è stes- 
samente Dio ed uomo , la presenta al suo Padre Ce- 
leste, c T incorona Reina del Cielo, c della terra!.. 
Chi potrà spiegare la Maestà di Maria? Essa è in- 
nalzata al di sopra di tutte le creature ad un grado 
di gloria corrispondente alla grandezza delle sue 
grazie , e de’ suoi meriti. Ella ò la Madre di Dio!. . 
ed è la più umile come la più fedele, e la più ac- 
cetta delle sue creature. 
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